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Lettera aperta all’on. Landolfi
Ministro delle Comunicazioni

Perché non rispetta
la legge “Gasparri”’?

aro Ministro, l'aiart non crede possi-

bile che Lei ammetta che la L.112

del 2004, sul sistema radiotelevisivo,
(la legge nota col nome di Gasparri, Suo
predecessore al Ministero), sia stata un cla-
moroso errore e che ¢ del tutto inadeguata
a mettere seriamente ordine in quel far west
che ¢ il mondo delle comunicazioni. Come
pure, non pretendiamo che Lei finisca per
ammettere che la stessa legge sia servita a
consolidare il potere, quasi monopolistico
in campo televisivo di Berlusconi. Bastereb-
be, comunque, guardare i fatti e giudicare
senza condizionamenti politici. Ma se non
puo liberamente esprimere un giudizio, po-
tra almeno sfilare dal cesto delle mele mar-
ce (che ¢ la Legge Gasparri) una mela buo-
na. Basta poco. Basta applicare I'art.10 della
citata legge che obbliga Lei, si proprio Lei
Signor Ministro, a disporre “la realizzazione
di campagne scolastiche per un uso corretto
e consapevole del mezzo televisivo”.
Signor Ministro, ritiene che sia esagerata la
pretesa dell’aiart di veder rispettata la legge?
Grazie e cordiali saluti.

Luca Borgomeo
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